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«Brescia, ti porto
nuovamente in A
al ritmo di Rocky»
L’attaccante: «Rivoglio allo stadio la musica
dell’ultima promozione. Bergodi dà serenità»

Andrea Caracciolo, 108 gol in campionato in 5 stagioni con il Brescia

GUGLIELMO LONGHI

L’Airone è un soprannome
acchiappatitoli ormai decennale
al quale non saprebbe rinunciare
tanto da averlo tatuato su una
gamba. E per continuare nella me­
tafora ornitologica, Brescia è il ni­
do sicuro dove Andrea Caracciolo
vola nei momenti difficili. «Qui ho
avuto la fortuna di fare sempre be­
ne, la gente mi stima, non vengo
fischiato al primo errore. Ogni
volta è come tornare a casa».

E’ il primo marcatore nella sto­
ria del Brescia: quello al Cittadel­
la è stato il più bello tra 108 gol?

«Uno dei più spettacolari, ma
ricordo volentieri quelli che ho
fatto all’Inter».

Già, lei nasce e resta rossone­
ro. E nelle giovanili del Milan fa­
ceva il difensore centrale…

«Poi Paolo Sollier, allenatore
del San Colombano in D, mi ha
trasformato centravanti».

L’alternativo Sollier l’ha fatto
diventare un attaccante di estre­
ma sinistra?

(ride) «Ma no, con lui si parla­
va solo di calcio».

Cosa è cambiato con Bergodi?
«Ci ha ridato serenità: meno

tattica e qualche partitella in più.
Così, tanto per allentare la ten­
sione. E dal punto di vista tattico
si è tornati al 3­5­2, un modulo
che ha sempre portato fortuna al
Brescia».

Che idea si è fatto di Giampao­
lo?

«Una decisione improvvisa,
che ha colpito noi e il suo staff. Ci
siamo sentiti dopo le dimissioni,
era molto dispiaciuto. Peccato,
stravedevo per lui. Avrà avuto i

suoi motivi, non li discuto. La
squadra è stata brava a com­
pattarsi».

Maifredi?
«Mah, forse sperava di restare

in panchina un po’ di più».

L’allenatore che non dimenti­
ca?

«Un po’ tutti, da Mazzone a
Iachini a Cosmi agli altri.
Ognuno mi ha insegnato

qualcosa».

A proposito, è vero che Maz­
zone un giorno guardando lei, To­
ni e Tare disse: “Con questi tre al­
meno possiamo andare a rubare
frutta dagli alberi”?

«Confermo, ricordo la scena
come fosse oggi: lui era seduto
sulla sua solita poltrona nell’al­
bergo del ritiro, io ero un ragaz­
zo, gli parlavo con la testa bassa...
Ma non sono mai stato uno che
cerca un rapporto privilegiato
con l’allenatore. Bastano poche
parole per capirsi».

Cosa manca al Brescia per
andare in A?

«Forse la musica di Rocky
suonata prima delle partite in
casa come l’anno dell’ultima
promozione. Non scherzo, era
stata una mia richiesta e aveva
portato fortuna, ci dava la cari­
ca. Chiederò che venga fatto
ancora, sabato al Rigamonti
sentivamo Devi stare molto cal­
mo. Non è la stessa cosa…».

Favoriti?
«Palermo e Siena, anche se

faranno fatica».

Cosa non ha funzionato
quando era a Palermo?

«Bene il primo anno, poi è
esploso Amauri e ho faticato a
trovare spazio. E non ero tran­
quillo, mi ero appena fidanza­
to con Gloriana, la mia futura
moglie: lei di Palermo lavora­
va a Milano, io facevo il contra­
rio. La situazione mi innervo­
siva».

E alla Samp?
«Davanti avevo Cassano e

Bellucci e forse non ero abba­
stanza forte come carattere».

Il modello è sempre Van Ba­
sten?

«Certo, ma non solo lui».

In casa ha ancora la gigan­
tografia di cartone di Baggio?

«No, purtroppo non so dove
sia finita, devo averla persa in
uno dei tanti traslochi».
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ANDREA CARACCIOLO
ATTACCANTE DEL BRESCIA

« La squadra si è
compattata dopo
le dimissioni di
Giampaolo: per
lui io stravedevo

LEGA PRO PROCESSI PER ILLECITO SPORTIVO

FIRENZE (f.cal.) E’ stato inaugurato ieri
allo stadio Bruno Buozzi, capienza
3.800 posti, il Centro federale della Le­
ga calcio dilettanti, alla presenza del
sindaco Matteo Renzi, del presidente
federale Giancarlo Abete, del numero
uno della Lega nazionale dilettanti Car­
lo Tavecchio, di Ulivieri, Nicchi e Bresci.
Si tratta di un polo per attività di diri­
genti, tecnici, atleti, compreso il calcio
a 5 e quello femminile. Si parte da Fi­
renze, ma il progetto per l’impiantistica
della Lnd toccherà poi tutte le regioni
d’Italia con un investimento di dieci mi­
lioni di euro, parte delle risorse prove­
nienti dai diritti televisivi del calcio di
Serie A. «Il nostro movimento genera
ricchezza e merita la massima atten­
zione per quanto produce in termini di
attività calcistica, ma anche e soprat­
tutto di sostegno alla socialità. Sono
grato al sindaco Renzi per la sensibilità
dimostrata e per averci consentito di
completare, in tempi rapidissimi, l’in­
tervento di restauro dello stadio», ha
detto Tavecchio. «Mi piace la politica
del fare della Lnd – ha affermato il sin­
daco di Firenze – quando l’Italia vuole
fare le cose dimostra che può realiz­
zarle nei tempi del miglior Giappone e
della migliore Germania». Già previsti
eventi nazionali e internazionali. Dopo
l’inaugurazione, la Lazio ha battuto
l’Umbria 3­0 nello spareggio per la qua­
lificazione italiana all’Uefa Regions’ Cup
2014­15. E martedì prossimo ci sarà il
raduno della nazionale Under 16.

SERIE D Il giudice ha inflitto lo 0­3 a ta­
volino, 1.000 euro di ammenda e 1 pun­
to di penalizzazione all’Isernia che non
si é presentato contro la Civitanovese.

Lega dilettanti

Presentato il nuovo
Centro federale

Scienza, 6 mesi di stop
Gavorrano prosciolto
MAURIZIO GALDI

In Toscana si tira un so­
spiro di sollievo: il Gavorrano
rischiava il crac e la mancata
iscrizione al prossimo campio­
nato perché – in caso di con­
danna – avrebbe perso oltre
600 mila euro di contributi di
Lega, ma la Disciplinare, gra­
zie alla difesa dell’avvocato
Mattia Grassani, ha prosciolto
la squadra dell’addebito di
«presunto illecito» per il quale
la Procura federale aveva chie­
sto due punti di penalizzazione
e una pesante ammenda. Tutto
partiva dalla denuncia di Da­
vid Mounard (Salernitana) che
aveva ricevuto una proposta di
perdere l’ultima partita di cam­
pionato per favorire i toscani.
Mounard denunciò immedia­
tamente il fatto alla Procura e
Andrea Galeotti (giocava in Ec­
cellenza con la Castelnuovese)
ha patteggiato due anni e tre
giorni, mentre per responsabi­
lità oggettiva la società ha rice­
vuto 1.400 euro di ammenda.

L’illecito del Legnano L’unico
a pagare duramente (tre anni
di inibizione) alla fine è stato

quello che l’illecito (Rodengo
Saiano­Legnano del 9 maggio
2010) lo ha confessato e de­
nunciato: l’ex team manager
del Legnano, Giuseppe Padula,
che in udienza aveva rifiutato
il patteggiamento e anche la
presenza di un avvocato. Con
lui era stato deferito anche l’ex
tecnico del Legnano (ora alla
Feralpi Salò) Giuseppe Scien­
za, ma la Disciplinare ha valu­
tato che l’accusa di illecito do­
vesse essere derubricata a
omessa denuncia e punita con
6 mesi di squalifica. Stessa san­
zione anche per Luigi Abbate e
Massimo Frassi, ai tempi diri­
genti di Legnano e Rodengo.

Arbitri e zingari Nello stesso
procedimento erano stati defe­
riti anche i fratelli Stefano e
Roberto Bagalini – in primo ex
calciatore, il secondo ex arbi­
tro – accusati da Carlo Gerva­
soni (per lui un mese di squali­
fica patteggiato in continua­
zione) di un incontro con gli
Zingari per la combine di alcu­
ne partite che Roberto Bagalini
avrebbe arbitrato. Entrambi
sono stati inibiti per nove mesi
per slealtà sportiva.
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COPPA ITALIA

Tempesti: 4 gol al Pisa
Vicenza ok solo ai rigori
Zigoni lancia il Lecce

Ieri secondo turno di Coppa Italia: spiccano
le eliminazioni della Pro Vercelli da parte della Pro
Patria e del Pisa, travolto da 4 gol di Tempesti
(Cuneo). Vittorie esterne di Grosseto (2 gol Ricci) e
Cremonese (2 Abbruscato). Lecce ok grazie al gol
di Zigoni. Il Vicenza (che ha preso in prova Jadid, ex
Grosseto) era avanti 2 0 a 41’ s.t., ma si è fatto
rimontare dal Porto Tolle e ha vinto solo ai rigori.
PRO PATRIA­Pro Vercelli 1­0 Moscati al 13’ s.t.
MONZA­Renate 4­3 Laraia (M) al 3’, Teggi (R) al 14’,
Baldo (R) al 20’, Gualdi (R) al 46’, Morao (M) al 47’
p.t.; Fisher (M) al 10’, Ravasi (M) al 33’ s.t.
VICENZA­Porto Tolle 8­6 d.c.r. Giacomelli (V) al 21’ e
30’; Fiorini (PT) al 41’, Segato (PT) su rigore al 49’
s.t.; Baldrocco (PT) al 16’ p.t.s.; Maritato (V) su
rigore al 9’ s.t.s.
Venezia­CREMONESE 0­3 Bergamelli al 22’,
Abbruscato al 23’ e 35’ p.t.
CUNEO­Pisa 5­2 Cia (P) al 16’, Tempesti (C) al 28’,
31’ e 42’ p.t.; Bollino (P) al 4’, Tempesti (C) al 16’,
Palazzolo (C) al 31’ s.t.
Pontedera­ENTELLA 0­1 Troiano al 22’ p.t.
Ascoli­GROSSETO 0­4 Ricci su rigore al 14’, Mancini
al 16’, Ricci al 32’, Gioè al 45’ s.t.
PERUGIA­Santarcangelo 3­0 Eusepi al 15’, Filipe al
44’ p.t.; Insigne al 14’ s.t.
Aprilia­FROSINONE 0­1 autorete di Cafiero al 32’ s.t.
ISCHIA­Benevento 1­0 Masini all’8’ s.t.
Barletta­LECCE 0­1 Zigoni al 29’ s.t.
Salernitana Catanzaro il 6 novembre alle 15.
SECONDA DIVISIONE (n.a.) Luca Fusi è il nuovo
allenatore del Castel Rigone: sostituisce Di Loreto,
esonerato dopo la vittoria di sabato sul Tuttocuoio.

IL CASO

Minacce all’arbitro:
ridotta da 6 a 3 mesi
la squalifica a Iuliano

PAVIA La Corte di giustizia federale ha
parzialmente accolto il ricorso del Pavia per la
squalifica di 6 mesi a Mark Iuliano, tecnico degli
Allievi, riducendo lo stop a 3 mesi. Iuliano era
stato fermato due settimane fa per avere
«insultato e minacciato ripetutamente» l’arbitro
Maggioni di Lecco, al termine di Novara­Pavia,
«accusandolo di avere proferito frasi razziste
nei confronti di un proprio giocatore», come
scrisse il giudice sportivo. L’ex giocatore di
Bologna, Juve e Sampdoria aveva smentito di
aver minacciato il direttore di gara, ma aveva
confermato le accuse di razzismo: «Un mio
giocatore di 16 anni, in lacrime, mi ha detto di
essere andato a chiedere all’arbitro spiegazioni
per alcune decisioni prese in campo e di
essersi sentito rispondere “Vai via, negro del
cazzo”», disse alla Gazzetta. Le motivazioni
della riduzione della squalifica non sono note,
ma la Corte ha trasmesso gli atti alla Procura
federale, che potrà approfondire la questione.
Le accuse a Maggioni, infatti, sono pesanti e il
presidente degli arbitri Nicchi, sempre sulla
Gazzetta, era stato chiaro: «O Iuliano porta le
prove di quello che dice o lo denunciamo».

IN PIEMONTE (d.p.) Un giocatore dello Sporting
Bellinzago (girone A di Eccellenza piemontese)
è stato squalificato per 10 giornate per un
insulto razzista a un avversario della Junior
Biellese. Un caso analogo si è registrato anche
nella Bergamasca, nel campionato Juniores.

SOCIETA’ IN VENDITA

Pescara ai russi?
Sebastiani: «Sì,
c’è una trattativa»

PESCARA Tornano di
moda i russi. L’ipotesi di un
ingresso nel Pescara di
imprenditori moscoviti, impegnati
in vari settori (gas, pesca,
turismo, edilizia), è stata
confermata ieri dal presidente
Daniele Sebastiani. Se n’era
parlato per la prima volta in
aprile: il gruppo russo era stato in
giro per l’Abruzzo per pianificare
un massiccio investimento. In
quell’occasione c’era stato
l’incontro con il numero del club.
Sebastiani ieri ha confermato che
il discorso in questi mesi non si è
interrotto, anzi: «Sto trattando
con possibili nuovi soci stranieri»,
ha detto. E gli stranieri sarebbero
i colossi in arrivo da Mosca. «E’
possibile che l’operazione vada in
porto nelle prossime settimane,
magari anche prima di Natale. Se
così fosse, il gruppo interessato
alle quote del Pescara sarebbe
pronto a rilevare la maggioranza
del club». Pronti a entrare con
una quota non inferiore al 5%
anche i fratelli Angelucci dello
sponsor Oma.

Orlando D’Angelo

NOVARA

Targa allo stadio
per ricordare
l’ex tecnico Weisz

NOVARA (g.madd.)
Lunedì, prima della partita col
Cesena, all’ingresso principale
della tribuna dello stadio Piola,
sarà apposta una targa in
memoria di Arpad Weisz,
allenatore azzurro nel 1934 35
poi deportato e morto ad
Auschwitz. Nell’occasione sarà
recuperata la targa dedicata
allo storico presidente azzurro
Luciano Marmo, cui lo stadio
era un tempo intitolato. Intanto
martedì i tifosi del Novara
hanno avuto un confronto con
il d.g. Faccioli e il d.s. Cattani.
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COSÌ DOPO

10 TURNI

S
Classifica

Lanciano p. 22;
Empoli e Cesena

20; Avellino 18;
Palermo 17;
Crotone 16;

Modena e Varese
15; Spezia 14;
Cittadella 13;

Brescia e Latina
12; Siena (­5) e

Trapani 11;
Carpi*, Ternana

e Novara 10;
Reggina 9;

Pescara e Bari (­
3) 8; Padova* 7;

Juve Stabia 5
(* una partita

in meno)
Domani

ore 20.30
Reggina­Pescara

Sabato
ore 15

Bari­Trapani;
Brescia­Siena;

Carpi­Latina;
Juve Stabia­

Empoli;
Lanciano­

Padova;
Palermo­Varese;
Spezia­Modena;

Ternana­Crotone
Lunedì

ore 20.30
Novara­Cesena

Martedì
ore 20.30

Cittadella­
Avellino

Qui Carpi
Si è svolto ieri al

Braglia di
Modena il

sopralluogo
all’impianto

elettrico del
perito della

Procura federale
per il blackout di

Carpi­Padova.
Entro i primi di

novembre la
decisione di

primo grado.


